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cambia solo la notazione
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d) Vettori geometrici:  vettori applicati e vettori liberi.
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Esempio fondamentale.
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3. Sottospazio improprio V e sottospazio nullo {0}
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3') Se aggiungo vettori a una famiglia di vettori linearmente dipendenti, ottengo
ancora vettori linearmente dipendenti.
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3') Se aggiungo vettori a una famiglia di vettori linearmente dipendenti, ottengo ancora vettori linearmente dipendenti.


2 o
G petkow A7 ol A ads T o

Wmeone w0 O woo(vufe e AD Q?qol?\b/'/uwu ¢

PAOE fe U\M‘"'/ Om  onomo gme u)\C‘/eAtO, i
O rethone | wledty, - Lo u Ty o eﬁvu‘we

,u/\ wmma UMN LA COMAR &Ow/& XMJ\ O&‘OMM/()/M.

D i
ﬁ U: )\4(}(*"4’;\440(\/\ :‘/"40\4*—:‘7’/{’(1\&0’/‘& =D

%40'('\— = >“"O’V\——/M(\}'i'_ =t "/LQMOM = O
O\(TJ U= ()‘MWU\\&M =z O

25l A== -} A= Dy
WO O e OW relkoo ol 504, — Odx D
o e =

@\O\ W el 2o A ome | GO we cowé

)ZAA oAx W= = O(\'\} quwn"t}\ NOM o K- . bu\O&ra

b\ own - |Prendiamo una combinazione lineare nulla di vy,...v: ')

Moﬁ- IFNNRUNES e BT 0E RN TN AN

O /)L/U\&O W 2(\/\’\00’{) = /\410‘ ey XMQO

’ﬁ; buum cuuuu y\,( Z\’th NN

whkow T }ZM\QMM/\M AAOM; 3 @%m

ngf)b&cuwv@ %\N\)\J[\)\ o 0

Cio significa che non si puo trovare una combinazione lineare nulla non
banale di un insieme finito di vettori v;.

Esempio: le potenze di t in K[t]. ¢
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Prendiamo una combinazione lineare nulla di v1,...vn:
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Ciò significa che non si può trovare una combinazione lineare nulla non banale di un insieme finito di vettori vi. 
Esempio: le potenze di t in K[t].
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Sono le matrici con un unico elemento non nullo, uguale a 1.
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Sono le matrici con un unico elemento non nullo, uguale a 1.
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Per vedere se formano una base, devo verificare se generano tutto R2, cioè se ogni vettore (x1,x2) è una loro combinazione lineare.
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sistema lineare di due equazioni nella incognite l,m.


